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ECONOMIA 
Qmvfìnlcnza del concorso della qcneraziom 
venture ai beni da procucciai'si alla presento. 

In ogni Socielìi, per piccola elio sia, 
comiiiciiimio tlnlln Famiî Hn, dui Comune e 
pros^rrnlcndo ai più i.'sU'SÌ consor/.ii, vi ila 
una li'ailizionii di coso utili, elio da una yo-
nci'nzioiic si inismcUo all' allrn; cosiccliò lo an-
tci'iori hanno lavoralo, ollioccliò i)cr sé nie-
dcsiruo, per le successive, lasciando ad esse 
il godioieulo doir eredità del proprio lavoro, 
come ebbero ciuollo dell' altrui. Di tale non 
inlerrolla trasmissione si compone la civiltà 
umana; poiché, senza di essa, nessun legame 
vi sareblu! fra gli anlenali ed i posteri, anzi 
neniineno (Va i presenti. Gli uoniini potreb­
bero andare in frotta come un gregge di 
quadrupedi, od una schiera di gru; ma non 
costilnirebbero per questo lu Società vera, 
a cui è condizionato ogni umano progresso 
verso il meglio. 

Da tale consolidarielà fra le generazioni 
che 1' lina all' ullra si succedono, ne proviene 
la convenienza, che ognuna di esse, perchè 
molto ricevette dalle antccedenli, qualcosa la­
sci del fatto suo a quelle che hanno da ve­
nire: e questo principio osservato fece sì, che 
nel massimo numero dei nostri maggiori Co-
numi noi troviamo opere splendidissime, isti­
tuii benefici ammirandi. Ora per questo mo-
desimo [ìrincipio della consolidarietà può av­
venivo assai di frequente, che giovi per 1' o-
pera d' una generazione 1' antecipare alle futu­
re qualche grande beneficio, chiamandole però 
anch' esse a parteciparne, coli'utilità, anche la 
spesa srjstenuta a procacciarlo. In una parola 
quelli che hanno da venire non potranno mai 
lagnarsi, se loro lasciamo qualche peso da 
sopportare, quando con esso va unita V cva-

L \ LETTERATURA AMERICANA 

LA CAPASXA DELLO ZIO TOM 

A jirinia giunta si direblìc clic l'America do­
vesse pr)ssudere una Lctloraluru affililo propria, 
dislinla dalle ciinipurì, segnala d'mi curatterc d'u-
l'igiìialilà, cDuroiiiic all' indolo d' un paese per .sr'j 
stesso cosi originale. Ma non è vero. In (jneslo 
ramo di civilizzazione, più dio in niiaUniipio altro, 
fii dislingno con evidi.'nza jl rapporlo olio ooiitiiiiia 
a siissist(;ro Ira le voccliie colonie e le madri-pa­
trie. Tàiiiitaiidoiù ad accennare gli Americani del 
Aoi'd. non si ùdic.a a persuadersi elio la loro J.ul-
leralura ò foggiata sui modelli inglesi, anzicliù su' 
tipi esclusivi, falli e cresciuti nel loro lorrilorio, 
e (Igli d'una nazionalità, benché giovano, assai 
robusta e compatta. Accordiamo che le guei'i'o 
tuiiglie e diffieili dell' emancipazione, rordiuamonlo 
])oliUeo, e le toiidenze industriali e commerciali 
del Popolo, impcrlissero fin ora negli Stali-CTiiili 
lo sviluppo d'ingegni classici, alli ari imprimerò 
un color vergine alle Amene Lettere Anierii;a 
ne. ]Ma anche si?nza quoslo, siamo di parere elio 
non s' arriverelilic giammai a dislniggere ogni 
puiilo di cointjidonza Ira lo vecchie scuole brilaii-
uiclio 0 le nuo\e discipline che si potessero o vo­
lessero inlrodui're al di là dell' Oceano, l'rima-
monle si trallerobbc di tulio abbattere per ludo 

dita d'un corrisponderne beneficio da godere. 
Anzi ò da reputarsi, cha i venturi saranno 
ben contenti, che il beneficio sia tutto intero 
per l'opera degli antecessori; mentre questi 
non lasciarono loro che una parte sola delle 
spese dovute incontrarsi per procurarlo, aven­
doci conlribuiio del proprio por parteciparne 
in qualche grado. 

Un geniture, invece di lasciare a'suoi figli 
lo scrigno pieno di danari, perchù possano 
spartirseli alla sua morte, metterà ed i danari 
ed ogni studio e fatica sua per rendere a 
loro |)rofiito il piij che sia possibile produtti­
va una proprietà da cui troveranno ben mag­
giore ricchezza imitandolo nell' operosità. Un 
Comunr, non putendo una generazione sola 
caricarsi di tulle le spese necessario per i 
lavori più ulili, che hanno da servire a molte 
delle geiìcrazioni che verranno, può benissi­
mo, per eseguirli, incontrare un prestito, che 
verrà in parte ammortizzato dalla generazione 
vivente, ma in parto anche dalle successivo. 
Di tal maniera giovando ai futuri, parteci­
piamo anche noi di quei beni che lascia­
mo in credila ad essi, E sarebbe saggio 
consiglio r usare questo sistema in molti 
casi anche per la nostra Provincia: casi che 
noi non spccifìcliianio, per mantenere il di­
scorso in tutta la sua generatila, lasciando che 
altri ne faccia le particolari applicazioni, se­
condo i luoghi. 

Per usare convenientemente di questo 
principio, che si possano impegnare anche le 
generazioni venture per cose di. utilità pre­
sente, bisogna però esaminare fin dove può 
giungere un tale sistema. Gli è certo, che 
l'usarne non significa abusarne; e se ne a-
buserebbe quando si volesse far tutto in una 
volta e tutto a modo nostro, non calcolando 
che ai venturi si deve lasciare in parte il di­
ritto della :sceUa4 slanlechè il tenopo muta 

molte cose, e tante che parvero belle ed u-
tili ai nostri maggiori, e relativamente ad essi 
lo erano, non le trovammo noi tali, ondo non 
troveranno del pari mollo delle nostre i po-
stiM'i al mutarsi delle circostanze. Però aji-
punto por dare la massima estensione possi­
bile, nei limiti dell' equo e del conveniente, 
ad un tale sistema, conviene vci.lere in che 
cosa e quando sia da adoperarsi. 

Giova distinguere prima di lutto (jiiellc 
opere, clic sono ili seniiiliee (Mellinienlo, da 
(pielle che presentano una vera utililù. iNoi 
non abbracciamo a lai grado il sislema degli 
utìlitarii da chiedere a che com rpnvi un' o-
pera d' arte insigne, un cpiadro, una scollu-
ra, nn teatro, la decorazione di una piazza, 
di un edificio pubblico. Anzi riconosciamo, 
che da opere somiglianti provenga una gran 
parte dell' educazione civile ed estetica del 
Popolo, e che questa faccia le genti bene co-
sluiiiate e morali. Non esitiamo (juiiidi a pro­
clamare fjitìKernlismne tulio lo opero d'arto, 
che esercitano in bene la loro azione sul cuo­
re 0 sulla mento de! Popolo. Però, cotne non 
crediamo, clic /lell'economia d'uno famiglia 
sia buon principio, che il padre lasci a' suoi fi­
glinoli nuH'allro elio magnifici palagi superba­
mente decorali ; cosi pensiamo, clic per de­
corare una Cina non si abbia da impugnare 
r avvenire con debiti, massimo finché restino 
tuUavia da farsi cpielle opere che ser\ono al-
coniodo ed all' titililà comune. Che ogni ge­
nerazione conlriluiisea la parto sua agli abbel­
limenti; ma che vi contril),"iisca sempre colle 
fatiche e colle .speso sue. Ciò è anche per nn 
allio motivo necessario. Nelle 0[)cre di ab­
bellimento ci ha molla parte il.giisto dell'eia: 
0 (piesto è di natura fua variabile e passeg­
gero, e va soggeilo talora a Iravianienlì, a 
stranezze ed a corruzioni, quali vediamo ap­
parire nella storia dell' arie IVcquenli. Glie in 

riedilicare ; si tratlcrelibc di inciterò in dimenti­
canza tradizioni, costumi, giudizj, nnclio pregiu-
dizj, che si trovano al giorno d'oggi incarnati 
nella vita della Società Americana. Non vi sareli-
bero più Lettere, nò uomini di Lettere, ma sforzi 
Convenzionali per creare una Lotloralara e lette­
rali bambini. Ognun vede che un'opera di retro­
cessione graduale, por rinvenire un altro punto 
di partenza, da cui moversi con graduale proces­
so, oltre essere d'una òilììcoltà incalcolabile, non 
sodrysferobbc l'orgoglio palrioltico della Nazione, 
fliianlo basta a far culrar noli' impresa senza 
lusinga d'un successo niciiro. Inoltre, la stampa 
col diffondersi ogni di piui, ha non solo arrie-
cliilo il continente Americano delle gomme più 
splendide della Lclleratura europea : ma sì an­
cora iiinondalolo ù' ogni meschina novità che 
venga fuori dalle nostre tipogrado. In mezzo a 
tanta irruzione di pensieri, a tanto agitarsi di si-' 
slami, a laiila febbre di Lettere, che si abbrac­
ciano Ira loro pii'i o manco bene ni;lla parola d' or­
dino del /"rof/rcsso, l'America non può a mono 
di tenersi allaccala agli antichi csompj. Se no, 
bisnjfuerobbe ch'ella andasse contro corrente, iso­
landosi da ogni contatto, da ogni solidarietà colla 
nostra epoca, e mettendosi a rifare ciò che ri­
fatto potrebbe usi:ire cattivo. 

l'or al Irò, gli Americani .Soltentrionali, anrìbc 
avendo una Lctteraliira allieva della inglesi", scris­
sero più positivi che sogliano gli stessi Inglesi. 
Loi'o pre-ipuo movimeulo e il movimento materia­
li', e le verità, le idei;, che si prcsontauo incapaci 

d 'una pralica aiiidieazione, le riguaitlano crmic 
non accettabili, pel nessun bisogno al quale pos­
sono provvedere. Ammesso questo principio in tutto, 
lo ammisero e nella Lellcralura. abituando gli scrit­
tori ad ammanire più l'utile che il dilettevole, e 
riconoscendo per otiinio ciò clic materialmente ò 
più vantaggioso. Fino ad un cfii'lo punto hanno 
ragione, e fanno bene, più in là, no : perclii! in 
•Società, oltre la materia che si iiambia, si mescola 
e s'inlVadicia, è il complesso delle anime umane 
elio abi)isogna di co)il'i;i'li più appropriali alla .sua 
destinazione. 

In addietro, i giornali erano i soli rappresen­
tanti la condiziono del/a LeKeralura Americana. 
Ciò forse dipendeva ila due falli. 11 primo, che 
durami le lolle coli' Inghilterra, esscnilo stalo il 
giornalismo il veicolo migliore per diffonrierc Io 
mai'.siiue allora abbracciale, si conliiiuò a scrvir-
seno aniilie in seguito, a preferenza d'altri mezzi, 
nel tratlai'o lo cose lollorarie. Il sei'ondo, elio 
l'America ntm aveva prima d'oggi autori abba­
stanza autorevoli, che potessero, con vantaggio pro­
prio e rl'alli'ui, iirefcriro il libro ai giornali nella 
pubblicazione dei loro coneotti. Ai di nostri la cosa 
procedette iiUrimenli, perchè sorsero appunlo scrii- < 
tori di qualche eelebiilà, le cui opere meritarono 
edizioni apposite od apparlaSe. 'l'ali sono, [ler dir­
ne alcuni, un Cooiier nel rai-.eonlo dei viaggi por 
maro e della vita inariiiarosea, un Loiigfellow nulla 
poci^ia, un lii'ownsoa nella prosa, un Irving nella 
sloria, un ycalsrold nell' economia publiliea. 

^è è a dirsi per quoslo, che abbia scemalo 



questa ogni citi lasci la sua impronta va be­
ne: ma non che una usurpi premalunimcnle 
il campo delle olà Culure, e lo faccia, non coi 
proprii mezzi, ma coi loro. Sicno le opere 
iV arie una sponlanca manifeslaziouc dello spi­
rito d' ogni secolo ; non un' escrescenza clic 
consumi anlecipatanicntc la vila di quelli che 
hanno da venire. 

Ben diversa è la cosa quando si tratta 
di opere di cowodo ed utile conììnic, nelle 
quali possiamo Inrglicggiaie senza tenia di oC-
lendcrc gì' interessi dei venturi. Perchè i fi­
gli nostri avranno a dolersi, se affino di go­
derò oriolie noi il beneficio di comode strade, 
di ponti necessari, di acquedotti e fontane di 
buona acqua potabile, di canali per l'innalda-
nionto e per la navigazione, di opero assicu­
ratrici da gravi danni ecc. delle quali essi 
i^odrauno \nn di noi, lasciamo una parte del 
peso di cui dovcuiino caricarci a sostenerle? 
Sliiniaiuo anzi, che essi no saranno grati di 
avere pensato a loro in tal modo, e che ci 
loderanno di avere ardito ed operalo. 0 lo 
generazioni venturo avranno più mezzi di 
noi per eseguire opere di pubblica utilità ; ed 
allora sarà per esse vantaggioso d'essere state 
lirevennlc ncircsecuzione di alcuna: od invece 
ne avranno di troppo scarsi, ed allora saraiuio 
ben liete, che noi abbiamo assunto di sostene-
le una parte delle spese per (juclle opere utili 
ch'esse non avrebbero potuto eseguire da sole. 

Un' alli'a avvertenza conviene avere nel-
r impegnare l' avvenire per opere di utilità pre­
sente : e questa è che, meno nei casi di ne-
ccssilà assoluta, nell' incontrare un prestito si 
colga il momento più opportuno per farlo a 
condizioni le più favorevoli. Seguendo un tale 
principio, le generazioni venture possono ave­
re mia ragione di più per ringraziarci ; poi-
ciiè lo occasioni possono comparire in certi 
tempi e non in certi altri. 

lunalmente una regola di necessaria prc-
•' videnza vuole, elle si abbia sempre in pronto, 

per eseguirla all' occasione, (lualcbe opera di 
utilità pubblica, per quei casi nei quali una 
generalo carestia renda di assoluta necessità 
|icr i Comuni di fare ai bisognosi la carità 
del lavoro, affinchè i soccorsi non sieuo dali 
indarno o per opere d' utilità problematica, co­
me fu il caso nella carestia dal '1840 al 4847 
nell' Irlanda, dove si spesero molli milioni 
con assai poco profitto. 

d'inloressc la slampa periodica, e che lo gazzoUu 
sì considerino agli Slali-Uidli conio un aringo ap­
pena riservalo all'intelligenze di socoiido ordino. 
Gli Americani non disoonoscono i preziosi vantag­
gi clic ricavarono si dai fogli nazionali olio, estori, 
in nionienti ohe le scabrose })aliaglic a fronte del 
la «ladre-palria decidevano 1' esistenza dei loro 
diritti, e i primi priuf:ipii d'una franeliigia ooni-
batlula palmo a palmo colla (ribuna annor prima 
olio eolio liaioiiollo. E oggidì gli ostonioi'i d'una 
tra le migliori lUvislo conosoiido, quella di Uoslon, 
appartengono appunto ai prosatori più distinti elio 
possa vaiilaro la Confedoraziono. 

So non clic il soggotlo olu; abbiamo impreso a too-
caro in (jmisto articolo, ne cliiama ad una desilo roconli 
pubblicazioni doli' America Soltonli-ionalo. I nostri 
lotlorihanno già proscnlilo, 0 lo dovroliboro almeno, 
<;lic iiUoudiamo diro dolUi CuiKunia dello Zio TIDIÌ. 

Una donna, la signora Knriobolla ISooclior 
Stowc scrivo un libro ; l<i jmbblioa diirantu il boi-
loro della allivilà Amorioana applicala agli opilizj 
allo produzioni, allo inacoliino: rpicsto libro si di­
vulga nogli Slali-Unili con interesso poco mono 
cbo miracoloso, passa in l-'.uropa colla colorila del 
migliori piruscall, in un niomoiUo è a Londra, Va-
rigi, Milano, 15i;i'liiio, Pioti'obiii'go: edizioni .sopra 
edizioni, traduzioni sopra traduzioni, in ogni pae­
se, in ogni lingua, in quasi luUi i giornali, gli 
danno un'inqioi'laiiza occozionaU': lo si corea a\i-
danionte, più avidaincnlo lo si logge. — 

rorcliò ciò ' . . . (ignujio olio conosca In c<i-
I)n;i/i«, ikìlo Hi'o Toni rispondo la nlossa cosa. Ji 

IL COMBLlSTIBlLE FOSSILI'] DI RAGOtìiS.V 

Quando i combustibili si rcmlmio sempre pii'i 
cari por gli usi ordiiiaril della \i ta e por quelli 
dell'industria, la scoperta falla in un paese di 
combustibile fossile è da salutarsi conio una buona 
fortuna per tulli : e pur tale dobbiamo conside­
rare quella della cava di tignilo di llagogiia. 

La scarsezza delle legna da fuoco fa si, che 
presso di noi la povera gente di campagna niano-
nielta senza molti scrupoli la propriolà altrui. Cos'i, 
oltre al danno prosenlo [ler il profiriclario, ne pro­
viene la deinoralizzaziono d' una classo iinniorosa, 
elio termina col non las^.iarc più alcuna sicurezza 
dei frulli della terra, 11 caro prezzo del combu­
stibile tendo a reudoro più cara la produzione della 
seta; e quindia ronderei più dil'fieile la concorrenza 
cogli altri paesi serieoU e meno prolicua di consc-
guenza un' industria por il nostro paese vila!(>. Usso 
dot pari rende più cari i maloriali da eostruziinic; 
pei' ciu mono agevolc/./.a di avere case nistielie 
comodo e salubri, buone stalle per l'allovamoiilo 
dei bestiami riccliez/.a ])rin,;i[ialo dell' iii.lustria a-
gricola, granai per la perfella conservazione di-Ilo 
granaglie, luoghi adalli all' e;iu;'azioiio dei bacili 
da sola, per cui il vanlaggio se no possa più c-
quabilmenti! dilVeiiih'ro da per lidio. 

I.a lignite della cava di Ragogna, il cei pro­
dotto si migliora e s' alimonia a norma che si pro­
cedo addentro, può in qualche parlo sop[ieriro a 
tanto bisogno, jnirchè talli procurino di osleiidornc 
il consumo. Attuato l'escavo (inora con poche per­
sone, la cava di Ragogna dà oltre ll)0 coiitiuaja 
di lignite al giorno, e la richiesta del coiiibusli-
bilo può farne subilo triplicare e quadruplicare il 
prodollo. Ora si vende ad una lira il ceiHinajo; 
ma il consumo maggioro farà si, clic si possa co­
struire una strada, per la quale il prezzo no sarà 
tosto diininuilo. Per ninslrare il partilo, dio può 
trarsi da questa lignile, la Società imprenditrice 
fece costruire in un villaggio non discosto da U-
dino, a Cornoglons, una fornace in cui cuoco degli 
ottimi HiatiTÌali da coslnizioiio in gran copia e non 
potendo bastare alla ricerca. 11 vantaggio eh' essa 
ci trova in confronto di quello che avrebbe dall'a-
doiiorarc soltanto lo legna, lo pormellorà di co­
struire altre fornaci in altro parli della Provincia: 
e ciò tanto più, che le fornaci attu.almente esistenti 
non bastano ora allo ricerche e lo costruzioni di-
pondcrili d.ii prossimi lavori della strada ferrala 
aunionlcranno grandemente il bisogno dei mate­
riali. Ecco adunque una nuova eausa d'incariinonlo 
dei coinbustiliili, se la cava di llag<igna non fosso-
venula mollo a proposito a supplire al vacuo clic 
si farebbe nelle legna. 

l'orcio sarebbe molto opportuno, clic indipen­
dentemente dalle fornaci della Società csea\aliice 
(e, diciamolo, per poter essere al caso di farle 
quella corieorrenza che giova all' interesse gene­
rale, affinchè essa da ultimo non resti sola a re­
golare i prezzi dei materiali, e ad esercitare questa 
industria) gli altri fornaciai facessero ai loro for­

nelli quelle riduzioni che valg.ano a facilitare l 'uso 
della lignile. l'orse alcuni di ([uesti non si trove­
ranno al caso di sostenere la benché jilccola sjiesa 
della riduzione: ma per non jierdero il frutto della 
loro industria essi devono pur farlo, procurando, 
so non altro, di associarsi qualche capitalista, nella 
certezza di accrescerò i guadagni, anziché perdere 
quelli che hanno prosenloiiieuto. vSe potranno di­
minuire il costo di ]iroduzioiu! dei loro matoiiali 
e far godere di questo vantaggio anche i consu­
matori, essi avranno aecrosciulo il lavoro, ed il 
guadagno delle loro fornaci, assicurandone nel tem­
po medesimo l'esislenza. 

Ma i fornaciai non sono i soli che possano 
adoperare con grande tornaconto il combustìbile 
fossile. Lo possono di>.l pari liilti i fabbri ferrai, 
dei quali (piasi ogni villaggio del Friuli no conia 
uno, i falibricalori di spirili, i tintori, i lavan­
dai ecc. 

Sta noli'intorcsse generale di luHa la Pro­
vìncia, che si accro8c;a il consumo della tignile, 
perchè iiolendo la cava ]U'odurro assai, dall'au-
menlo del consumo in questo caso può provonirno 
la diiniiiuzioiie del jii'ezzo. Anzi, so noi potessimo 
(laro consigli in questo, diremmo alla .Società, eli' 
ossa farebbe bouo di cedere qualche caciito della 
sua impres.'i a persone posto in varii punti della 
Provincia; le ((nati così, cimi'è necessario sempre 
in sulle prime, dilfondurebbero l'uso del nuovo 
combustibile. 

CROMCi DILLA rrtO\ISGli DllL FfilUL! 
La Camera di Commercio del Friuli, nelle 

sue sedute del -12 e 13, udì la lotliira ed approvò, 
dopo qualche giunla e modilicazioiio, il rapporto 
annuale, voluto dalla legge cosliliitiva dello Ca­
mere, sullo sialo, bisogni e desiderii dell' industria 
e dot commei'i.io della Provincia negli ultimi due 
anni. Ivsso rapporto, compilalo noli' ulUeio della 
Camera ; dopo avere ricevuto i rapporti parziali 
do' suoi corrispondenti dei varii Distretli, die hi-
dovolnieiilc cooperarono a prosenlaro Io slato della 
Provincia : ha qualche ampiezza, e seguo in questo 
1' esempio già dato da altre Camere, le quali stam­
parono 1 proprii e li ^mandarono in dono anche 
alla nostra. 

Fra questi vanno disunii quello del Circolo 
di Budwois nella Ikxìiiiia, quello di Posili, ([nello 
di V'ioiina ; e gli altri puro eonlongono dali od 
osservazioni di grande importanza. LÌal complesso 
di tutti i rapporti delle .sessaiila Camere dell' iiii-
])ero si ])otrà non solo farsi un' idea delle condi­
zioni economiche dolio varie .sue parti, ma anche 
delle veduto dei principali rapprosontanli l ' indu­
stria od il commercio dei molli e diversi paesi 
che lo compongono. Di jiiù, dal comunicarseli che 
lo Camere l'anno fra di loro, no potrà grado grado 
provenire una specie di mutuo insegnanicnto, cui 
reputiamo giovevolissimo. I rapprosontant-i d(;gl'in­
teressi dell' industria e del tralTioo sono natural-
niento portati a considerare le coso cui trallano 

il romanzo dell' attitalilà, dell' opporlunità : il ro­
manzo che chiama a pensare sulla tratta dei >;o-
gri, sulla loro .schiavitù, sui loro inalfrallamcnli, 
sul bisogno di cancellare l.t macchia più obbro­
briosa che possa impular.'ù al genere umano — La 
rapida diffusione della CapaìUia, il successo che 
ottenne, lo strepilo clic fa, non sono che allrct-
tanle provo del senlinieiUo universale, dirotto a 
chieilore che il cominorcio dogli nomini cossi una 
volta per Dio, e si consideri piuttosto una favola 
dei tempi hmiani, elio una colpa aggravata sulla 
coscienza e responsabilità del nostro secolo. 

E(;co il merito principale di questo libro: ecco 
la voce della riconoscenza di lutti, rivolta alla si­
gnora Hcechcr, por aver resuscitalo nel suo ro­
manzo le verità che echeggiarono altre volle dallo 
tribuno di Roscoo, di Wilbcrforce e di Fox. E pare 
provvidenza di lassù, die la parola della piolà, 
(Iella gìuslizia, dovesse uscire cosi ac(^lamala e bo-
iicdella dal labbro d'una donna, quasi Angelo man­
dalo da Cristo a coiniuovere le viscere della so­
cietà. Pare provvidenza, che questa parola debba 
correre l'Universo, non arrestala da alcun argine, 
forte come una logge di natura, solenne e rijiara-
trice eome la Passione dui Colgota —- Lasciatoci, 
0 loltori, lasciatoci un inomcnlo di quei voli di 
poesia Cristiana, unici ricbiosli por manilcstaro ine-
i-lio olio sia possibile il trionfo della civillà sulla 
barbarie, della inoralo sull'egoismo, del diritto ina-
lionabile di ciascun uomo a non essere venduto, 
cimipralo e barattalo dal proprio simile come una 
zeba 0 un arnese. 

Noi la imniaginiamo, l'aulrico della Capanna^ 
noli'allo di concepire e d'estendere il suo lavo­
ro : la immaginiamo cogli occhi ancora umidi dolio 
lagrime profuso allo spettacolo della tratta, col-
l'anima profondainento tuimiiiossa al dramma della 
carne umana in vendila sui mercati di Columbia e 
Nuo\a Orleans. 

lilla sa, vedo, sento dolori, orrori inconipali-
bili con qualsiasi forma di società, inconipalibilis-
simì coli' eguaglianza della Nazione Americana. 

.Sa, por esempio, ('ho eolia Carolina il padrone 
ha dirìtlo di sforzare lo schiavo: che nella Lnigia-
può ritenerlo un immobile, disporre dello sue brac­
cia, della sua persona, sparare su lui: che i tigli 
degli schiavi, pareggiati ai parti degli animali, ap­
pari engono per aocosàione al proprietario della 
madre. 

Vede i Negri die rompono la campagna sollo 
le verghe implacabili, che mangiano pan. nero e 
siidiciii, cbo dormono sui tavolacci, elio si appeii-
doii!) agli alberi: talvolta fanciulli, bruciali dal solo 
sulla yloba umida dei loro sudori, lalvolla donne 
iiieiiilo, 0 [)or opera degli sle.5.si aguzzini che me­
nano lo slafiile su' desso. 

Solile II gemilo dei prigionieri, seppelliti in 
antri orribili, ogni manina percossi un dato uu-
iiiiu'o di volle da manigoldi dio osagi-rano 1'incom­
benze del loro oliicio, e gli ordini del priqirielario. 

La generosa Americana sa, v(?de e senio tutto 
(pieslo, enlra nella coudizioue di ipKilK! (.•realure 
jiiù arilille. nu'Xi iicrdinialo degli animali iringionc-
^oli. non crede che 1'abolizione d'una grande ini-



(lui lato pratico e lungi dai sistemi economici as­
soluti Pelò, siccome anche ad esporre con prali-
ciie vedute Io stato economico d' una Provincia si 
rendono iiecossarii sempre dou;li stiidii comparativi, 
e si deve pesare i l'alti alla liilancia ilei principi!, 
cosi la pratica non l'iniane più eircoscrilla ali" os­
servazione di pochi fatti parziali, a generalizzare 
lo di cui conseguenze facilmente si cadrebbe in er-
()i"i da questo appunto, che nel loro complesso 
i l'apporti dello sessanta Camere di Commercio, 
d 'anno in unno ripetuti, •conlcrranno osservazioni 
sopra un gran enimilo di fatti, derivanti da ]ier-
suuo d'atliludiiii, di modo di vedoj'e, d'inlcressi 
diversi, e ralTronlabili fra di loro, ne risulki, die 
la loro pubblicazione dev'essere istruttiva. IV-7/i-
uotalore i'rinUtiw porgerà di (]iiaudo in qmnido 
degli esimili da questi rapiiorti, per quella parlo 
di essi, eh' è di maggior interesse il conoscere. 

Il rapporto della Cameni di commercio del 
Friuli, dopo un proemio, contieim una lìreve de­
scrizioni' nalitrith della Provincia, con alcuni cenni 
di plimitlnloijiii: poi una sUdisticii dcHn popoliizioiic, 
con un csann; delle sue ittlitudini pe.r i iiijricolliira 
hi allre urli ed il commercio : un' indicazione sui 
•prodolU minerali e suU' nlilità d' una esplorazione 
geologica della Provincia sotto all' aspetto della 
inonlanistica; ([uindi un capilo/o sulle acque, suijli 
stiulii e lavori du l'arsi per 'minorarne i danni u 
per Irnrne prolUlo. Segue un capitolo sull' inilu-
slria auricola, sulle i/rii'naylie, loro produzione e 
commercio ; un altro sulla eollivazione delle -pianta 
commerciiilij uno sul vino e sulla frullicoltura ed 
orlicoUura j ed uno sugli animali^ secondo le va­
rio loro specie. Uno dei capiloli i)iù lunghi. è 
quello, che tratta dell' industria serica^ ne' suoi 
varii gradi, dalla coltivazione del gelso ali'allo-
vamenio dei bachi, alla filatura flei bozzoli, alla 
torcitura e conunercio della seta ed ai provvedi­
menti giovevoli a far prosperare viemmaggior-
niente queste industrio, lìojìo , un capitolo sulle 
altro industrie e Iraf/ici della Provincia, uno tratta 
dello slato dei inezzi di comunicazione o di ciò 
elio manca a completarne il sistema, ed uno sui 
l>esi e mi-fiire. Duo altri capitoli, iiim dei quali 
tratta dell' assicurazione del possesso certo della 
terra, del credilo agricolo, della difesa dei frutti 
del lavoro e delle mutuo assicurazioni contro i/l'in-
forlunii atmosferici^ ed un altro sul juodo di com­
pletare ne' suoi varii gradi l'istruzione die deve 
servire all' ajjricoltiira alle allre arti ed al com-
inercio, eliiudimo il rapporto; al quale, oltre alle 
tabelle slalistichc, vanno apposti in nota degli 
csti'atli dai rapporti dei corrispondenti distrettuali 
della Camera, 

L' .-Iccademìa Udinese ricominciò fino dal ces­
salo dicembre la sua attiviti. —Kella tornata d'a­
pertura il Co. Francesco di Toppo^ presidente per 
il nuovo triennio, raiinnentando in un suo dlBcorso 
ciò che ili bello e di utile si fece nella Provincia 
negli ullimi tenqn, mostrò che quanto venne fallo, 

quità possa essere un prol>lenia da disculoriji a 
sangue freddo : e il suo libro non può a meno di 
uscire splendido di quelle idee, fecondo di quella 
logica, che Dio o la lleligioue ispirano agli Apo­
stoli della Civiltà. 

Inoltro la Capanna dallo Zia Tom b buona 
come romanzo, e tanto più nell' attuale bassezza 
di questo genere di lolteralura. Non ha che l'are 
colla noia specnhuione dei romanzieri parigini, 
che van sciorinando sulle gazzette la loro smania 
di brulle novUà, un tanto per riga. Non si tratta 
dì dar da bere ai curiosi, di solleticare il sen­
sualismo, di lusingare le passioni vili, la prosti­
tuzione, il suicidio. Lo scopo dell'Americana è trop­
po santo, perdi' ella non debba staro al signor 
Dumas, per esempio, come l 'oro all'orpello. So-
prattnllo la sua maniera di dipingere, di descrive­
re, di far movere e dialogare i personaggi è d 'un 
effetto nuovo, originale, prezioso. Molle volle si 
avvicina a VValler Scoti, altre lo arriva, a luoghi 
lo lascia indietro: e ciò ogni qualvolta predilige 
l'analisi del cuore, Io sviluppo del sentimento, il 
dilicalo, il naturalo, il semplice, in confronto delle 
ricerche minnlissime a cui s'abbandona non di 
rado V autore del Waverh;)'. V episodio è frequen­
te nella Capanna^ e (Uneva esserlo, per esaurire 
il soggetto nei rapporti del vantaggio morale e 
sociale che si propose la scrittrice. Erano i qua­
dri staccali che potevano con maggior evidenza 
accrescer forza all'azione: e tanto lo conobbe la 
Slrowe, che appunto negli episodj fece risaltare 
m:\ggiormeiile la prima dello sue doti letterarie, 
vi\acilà e verità di descrizione. Quanto allo siile, 
alle inunagiui, alla coudoUa, bisogna partire dalla 

0 elio puro no deve rendere onorevole testimo­
nianza ai vicini ed ai lontani, non debba che ser­
vire di maggioro stimolo a procedere nell' (qiera 
incominciala. Fece vedere, cli6 scopo degli studii 
o d e i lavori dell'Accademia dev'essere principal-
nioiile di giovare al paese. Indicò quanto rimane­
va da farsi, compiendo le vii; di comiinicaziono, 
mediante alcuni ponti sui principali torrenti, che in 
più luoghi con grave danno la interrompono, me­
diante le strado elio avranno da coordinarsi a quella 
di ferro, perchè di quest' ultima sia il bcnelicio eiina-
bilniente oda por tutto lisentito; <pianto per dare 
maggiore sviluppo all' industria agricola niediaido 
r associazione e l'istruzione agraria, medianlc l'in­
nesto di altre industrie a questa principale, 'l'occò 
dei j)riucipii di moralità e di previdenza a cui e-
ducare il povero laborioso, porgendogli occasione 
alla custodia de' suoi rÌ3[)arinii. Mostrò in qiuil 
modo, anche nelle presenti occasioni economiche, 
mediante un qualche prestito giudiziosamente con­
tratto si possa partecipare al bcnelicio di quelle 
pubbliche opere, la cui eredità lasciala alle gene­
razioni venture Io farà grate all' attualo di averle 
anleciiiale. Infine, indicando l'indirizzo di pratica 
utilità da darsi ai lavori dell'Accademia, trovò in 
questa un' eco assai pronto. — Il socio falussi 
diede notizia d 'un ' opera del sig. JìerH-Pichal 
in corso di pubblicazione, intitolata: Istituzioni 
scionlijiclie e tecniclie d'aijricoltura, mostrando ohe 
dalla parie iiiiora edita dovcasi indurre, che qnosla 
possa formare una piccola ma ottima enciclopedia 
degli studii applicali all' industria aijricokìj e sup­
plire, in quanto un libro lo può, l'insegnamento 
oralo desideralissimo. 

Nella tornala accademica del 2 gennaio ven­
nero nominali per acclamazione a sodi onorarii i 
proposti Cav. Co. Antonio Fenier I. R. Delegalo 
della l'i'ovincia ; Co. L. S. Della Torre, Podestà di 
Udine e JJoll. Guglielmo Mcnis protomedico della 
Dalmazia. — Venne nominata una Commissione per 
esaminare alcune proposte di puUxla rurale risguar-
danfi il vaijo pascolo, iiuialzata alla Superiorità dalle 
rappi'esenlanze comunali del Distretto di Pordeno­
ne. — Il socio l'alassi rese conto dell'operalo /inora 
da una Gonnnissione per un almanacco popolare 
istruttivo ])er la Provincia, mostrando come tutti i 
suoi membri si aveaiio accollato una parlo del la­
voro. — Il socio Dott. Giulio /liidrea Pirona lesse 
uno scritto sulla vita e suijli studii di Francesco 
Come.lli Udinese,; del (piale scritto, trattandosi che 
rende il dovuto onore a persima testé mancata al 
Friuli ed alla scienza b()laiii(\n, di cui era va­
lente cultore, daremo una parte almeno in un pros­
simo numero. 1/ Accademia ascollò molto volentieri 
l'elogio del defunto da (ptcgli che fra noi gli suc­
cedeva nello stesso ramo di studii. 

JVelIa lornata del iC gennajo vennero eletti a 
sodi ordinarii i sìgg. Marzuttini e Montano, dottori 
in medicina e Marangoni Ermolao e A'.angeli An­
tonio agronomi; a sodi corrispondenti i sigg. lìcr-
loH di f/avallico ed /tsll luigi di Spilimbcrgo 

conoscenza che la signora Enrichetta passa a buon 
diritto in America per egregia letterata. Ella ap­
partiene ad una famiglia, di cui ogni individuo 
ha scriUo, stampalo qualcosa. Naia, cresciuta tra 
autori, li supera tutti, e la Capanna dello Zio 
Tom. le acquista un grado di popolarità, a cui si 
giunge di raro in un paese, che non esagerando 
nò lodi nò biasimi, ha d'uopo d'esser tocco da 
bellezze insolilc, per unire tulli i suffragi in un 
solo. 

Inlanlo questo libro ha cominciato a produrre 
dei buoni effetti, o lascia credere fondatamente che 
jic produrrà di maggiori. 

Nuovo Società di Amici dei n'cgri vanno for­
mandosi, come altra volta a Parigi da Mirahcau, 
La l''a3elle, Grcgoirc ed allri — I.c danu; amori-
cane fanno indirizzi per ottenere almanco dello mi­
gliorie nel Irallamento dei Negri; le inglesi fanno 
lo slesso: sorgono altri scrittori, come il signor 
llidrelh ncsllo Scliiavo i/mnco, a propugnare l 'abo­
lizione della Schiavitù, e un' interess(ì che si agita 
migliaja di leghe lontano da noi, diventa nostro, 
europeo, trallshilc nelle nostre conversazioni, Tnei 
noslri giin'iiali, con tutta la forza e 1' aflelto del­
l' anima nostra. 

Omdudiaino, rivolgendoci a gran parlo dei 
giovani italiani, a quelli che leggono romanzi, poi 
romanzi, e sempre romanzi, o diciamo •—• Si; vi 
dà l'animo di smettere, per una (lozzin;i di gior­
ni, la lettura di cose francesi, poiché Manzoni vi 
slid'a, Icggiilc almeno e tornale a leggere la Ca­
panna dello Zio Tom. 

meccanici. — Il socio Dott. e , D, etconj, mem­
bro d 'una Commissione per la statistica dcWi 
Provincia, lesse un inane del lavoro, elio eseguilo 
col c(m(!orso di lu i t i gli Accademici, e d'altro per­
sone da essi asscKÙatesi, presenterebbe lo stalo com­
pleto della Provincia, con dati eompara(i>i fra il 
presente ed il passato utilissimi a conoscersi. li de-
sideralìilc, che un tale disegno venga eseguito, 
perché il paese sia noto a noi ed agli allri. Prima 
eondizioiie per poter pensare ai miglioramenti (hi 
inlroilursi nell'economìa di una l'amigìia, si ù quella, 
di conoscerne pienamenle lo stato. — Il socio Ca­
lassi lesse alcuno p;irolc strila necessità di venir 
prei>araudo una terminologia agricola comparata di 
tutti i dialetti della penisola. 

Fra lo singolarità dijlla stagione invernale, 
che qucsl' anno procelle tiepida tuttavia, ad onta 
dio gli ultimi giorni si abbia veduto i monti 
coperti di neve, si é quella, che ad Udine il i7 
corrente, jioco dopo l 'ora meridiana, si ebbero 
lampi e tuoni, con qualche po' di grandine mista 
a grandi scrosci di pioggia. 

Nei giorni 10 ed M si tenne a Tolmezzo una 
adunanza dei rapprcsentmili i 31 Comuni della 
Carnia, per provvedere ai mezzi econaniici per la 
cnslruzinne di duo ponti sul Tagliamento ed uno 
sulla /'inadia, con un tratto di strada per unirli; 
avendo le iniiondazloni del '1851 prodolto guasti 
gravissimi. Si decise, che i 31 Comnni facessero 
al Consorzio carnico stradale un prestito di Austr. 
L, -100,000 da pagarsi in quattro anni e da am-
mnriizzarsi in otto.' — 'l'ale dcliticrazione fu presa 
alla quasi unanimità di vóti. 

NOTIZIE DI SCIENZE, LETTERE ED Anir 
Sembra, che anche in Germania sia nata una 

reazione contro il genere tcrrurislico ed ampolloso 
in letteratura, (.a semplicB poesìa del villaggio che 
appariva nel Cliampi e nella Claudia della Sanil 
dicosi apparisca nella novella in verso intitolata 
la Regina di Maggio di Wolfango MiilUr. In essa 
sono dipinti i tratti caralieristici dei villici della 
Germania del liasso Ueno. 

— Annslasio Griin (il conto Aucrsperg), poeta te­
desco dell'Austria, Ipubblica cui tipi del Colla a 
Sloccariia le opere poetiche postumo di teiiaii, cho 
sveninralamcnte mori a Vienna dopo avere perduto 
il bone diill'intelletto. Ou(!sto opere dell'autoro di 
un altro Fau-t e che trailo in poesia narrativa an­
che un soggetto ilaiiiino il Fra Girolamo Savonarola, 
sono un dramma inlitolato Don Giovanni, un fram-
menlo drammatico col titolo di lilena ed alcuno 
poesie liriche. L'eililorc parla di questo opero po­
stuma conio di lavori degni della fama, cui l ' au­
tore si avca acquislala. ~ Una pubblicazione si­
mile è fallii da Crìslot'oro Teodoro Schwab [credia­
mo il lìgliuolo del celebre poeta Gustavo Schwab, 
il quale abitò per alcun tempo a 'l'ricstc] dello ope­
ro compleliile di Federico Ilolilerlin, la di cui sorlo 
ebbe una svenlurata analogia a quella di Lunau. 

— Del €o:;invìi di IlumboUil ù comparsa anclio la 
seconda parte ilei lorzo volume, che tratta tutta ilei 
inondo astronomico. Gli alli concepimenti e la fro-
sdiezza della nienlo in cosi vecchia età forma l'am­
mirazione di tutu. 

— Il princìpio del isj3, a giudicare dalla notizia da­
tano (]all'/l(Ac«rei(»ì, mostra di voler recare molle novi­
tà storico-letterarie in Inghilterra. Indichiamone al­
cune. Stanno per iinliblicarsi lo Memorie e corrispon­
denze di sir Carlo Fox, V insigne oratore e politico, o-
dilo da Lord John Russell; uiiaslon'a dcU'amminisIra-
ziunit della Cuinpagnia delle Indie Orienlali, di Kaye, 
una sloria delia politica coloniale dell'Ing/iillerra scrit­
ta dal conte Grey, che fungeva il ministero dello co­
lonie nell' amminislraziono di llussell. Gli avversar] 
del politico wigh dicono, ch'egli farà un'apologia 
di sé medesimo. Si pubblicano alcune lellcre inedite 
cho completeranno la raccolta già celebre del conto 
Chcslerficld, ed altre del poeta Gray. Desteranno 
certamente in alto grado la curiosità del pubblico 
lo Carle di sir Hudson Lowc, risguardanli lo più di 
esse la prigionia di .Napoleone a Sani'lilena; conio 
puro (incile di lord Caslkrcagh, che contengono 
importanti diicumcnti sul Congresso di Vienna, sulla 
baltagtia di Waterloo, sull' occupazione di Parigi 
delle armato alleale, l discorsi di lord Wellington 
sono una delle opportunità del momanlo, un 'ap­
pendice agli splemlidi luncrali l'alti dall'Inghillorra 
al duca di ferro, per eccilaro simili ambizioni alla 
difcisu degli iiil(wcssi nazionali. 11 sig- tlanifibcll 
tr»Ua dell' f/i(/iV( ijiude polrcblie essere; il cap. lìrs-
Uìne delle Isol del Mar l'adjico OeciilenUile. Si pub­
blica dal scgrclario privalo del Instò (Iciunlo mini­
stro degli all'avi (ÌSUMIIÌ dogli fjlali-Unili d'Ameri­
co, DanioUo Webster, una sua vita. Poi allri sl(im-
pano iVcoiorie sulla C'irle e sul galiinelto di Gioì;' 
fjio IH; Fra Dokiu» <•'! i sit'jì tempi; racconti e tra­
dizioni scandinave ecc. 
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— Il pittm tedesco Gusfavo Kanlg, ha Impreso 
a fare in una serie di lavori la storia della Chiesa, 
liguraiido i punti piii culminanti di essa. 

— Il celebro Proucihon ebbe da Villlmo a per­
dere una causa assai singolare, cui avea impreso-a 
cònìbattere » ^difesa delta sua proprielà. Essendo 
egli anche un mollo erudito filologo avea an«ora 
nella sua gioventù composto una specie di gruin-
matica uidventile e stampatala a sue speso. Non 
avendone esilo ci la vondelle per caria; ma la sua 
póstSrioro colcbrltà kca si che un libraio comperò 
11 fondo di questi libri per venderli"con suo van­
taggio. Proudhon, cho avea venduto carta e noiì 
libri, volea opporsi a tale commercio; ma i Iribu-
nall di Lione gli diedero torto. 

NOTIZIE D'AGRICOLTURA, COMMERCIO ECC. 
Fra gli scritti risguardanti l'industria agricola 

pubbl ica t i di recente in Francia , dove sitfdtli lavor i 
a b b o n d a n o , ne not iamo alcuni per da'rno notizia ai 
lol lor l . — 11 Sig. J o u y m e pubbl icò un* operet ta sul 
rimboscaflienio delle montagne, e h ' è una del le q u e ­
stioni del giorno sul lo qua l i sì pa r la tut todì vaga­
mento Cd in genera le , senza ven i re quas i mai al 
concreto ed ai mezzi di esecuzione. — Il Sig. Lafa-
reì lo pubbl icò degli sdtdiì economici sM' induitria 
della seta nel mezzodì della Francia; il Sig. Rouyon 
u n opusoolctio sull'.'issfici«s<o«8 dell'agricoltura e 
del commercio. Il titolo 6 di t u t t a oppor luni lù pur i 
nostr i paesi , nei qual i s ' h a bisogno di Iraitaro 
V agricoltura col l 'operosHà ÌÌBW industriale e colle 
vedute gpeculalivo del commereianfe. 11 S)g. Lavallo 
scrisse un trattalo praìifo., sui fungili commestibili; 
il Sig. Loiscl un lavoroetfl or t icol tura sulla coliiva-
zione dei meloni; il Sig, Villcroy un manuale del­
l' allevatore degli animali cornuti. Quest' u l t imo sog­
getto ó di capitalo importanza per gli agricoltori 
studiosi ; poiché non è mal ricca qucU'agrlcollura 
che non si basa sull' abbondanza dei buoni bestia­
mi. 11 Sig. Herquet d; Orval scrisse sui migliora­
mento della razza cavallim ; ed il conte Tourdonnet 
6ii!(a società agricola delle scorte vive. Parrà singola­
re, che un Manuale completo della fabbricazione dei 
vini, di frutti, del sidro, del vino di peri ecc. sia 
stato tradotto dall'Inglese. jMa forse, cho coU'at-
luale malattia delle uve anche noi nostri paesi, 
piuttosto cho ricorrerò a falsificazioni perniciosissimo 
alla salute, si voglia vedere quale partito può trarsi 
anche dallo bevande eslrallo dai frutti quando questi 
abbondano. Sappiamo di avere gustato quest>utunuo 
dell' ottimo sidro fabbricalo in una famiglia. Veg­
gano i possessori di frutteti, se fosso del loro inte­
resso 1' apprendere quest'arto. — Dal solo lilulu non 
s! può argomentare la portala d'un'opera del Sig. 
Bìuidromonl professore di chimica a lìordoaux, che 
scrisse dell' esistenza di correnti inlerstizie nel suolo 
n/-((6i(e e della loro Induenza sull'agrìcollura ecc. 
Ma certo va bene, che la scienza porti i suoi sludii 
a profitto dell'agricoltura. — Negli ultimi anni si 
cominciò in Francia ad attribuire tutta l'importanza 
che ha veramente 'àWirrigazione agraria, e sicco­
me questa porta di conseguenza molto quìstioni di 
diritto, cosi vi si volle opportunemenlo l'egolaro la 
legislazione in tale materia. Por renderla poi più 
nota l'avvocato Berlin compilò un Codice delle ir­
rigazioni. — Proseguiremo nel togli successivi que­
ste notizie d'opere d'agricoltura, estraendole dai 
giornali in vario lingue. 

— Ad A grani [Zagabria] la Società agraria della 
Croazia pubblicherà una Gazzetta d' agricoltura in 
l ingua i l l ir ica. Da per tu t to a d u n q u e si conosce la 
necessità di promuovere l ' i n d u s t r i a agr ico la . 

(Aai/MALt pi;Ki'Kztof.'.rH). — A provaro co i r a rgo ­
mento dello cifro quan to impor t i in ogni paese de­
dito a i r agr icol tura l ' adopera r s i al perfezionamento 
dei bestiami il Sig. J ame t , nel J. d' Agric. l'rut. pi.r-
ta l'esempio seguente. Nella Mayenne, in Francia, 
ci dico, dove si alleva una razza di majali la mi­
glioro che si abbia nel paese, dietro un calcolo mollo 
inodorato, il consumo della carne di porco sarebbe 
di 2,880,500 chilogrammi, imporlanli un valore di 
2,OSo,50b fr. Un valore totale apprn.ssìmativamenle 
uguale vi sì odione dal!'esportazione di questi ani­
mali, cosìcchò in tutto si avrebbe 4,oU,loo fr. È 
provato, che il porco cosi detto nuovo-leiceìler che 
si alleva in Inghilterra, consumando la stessaquan-
tità di nutrimento, dà un terzo di più in carne ed 
in grasso, ,d' una qualità anche migliore. Ecco adun­
que, che dall'allevamento di questa razza perfezio­
nata si avrebbe, per una sola provincia abitata 
dà 375,000 anime, una rendita di 1,347,033 fr. di 
p iù: o, ciò che vaio lo slesso in quanto alla ren­
dita, e meglio forse in quanto alle conseguenze in­
dirotto, l'allevamento di questo majale distinto por­
terebbe con so una proiluzioue di carne porcina 
molto maggioro, per cui potrebbe apprufiltarno il 
povero in maggiore qiiauliUV Ora chi non sa quanto 
«egli operai della campagna più aHaticati nella 
Stagiono dei lavori 1' uso di nUiuanto cibo animalo 
importi ad accrescere lo loro forze ed a manlenero 
la loro salute! — Como non si renderebbe adun-
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quo benemerito d' un paese queir allevalnro di be­
stiami, il qualo od introducesse una razza di be­
stiami già perfezionata altrove coli'arte, p con 
lunghi e continuati Iperlmenti perfezionasse Quella 
del paese? Dal majali irasporlando il ragionametito 
agli animali bovini «ì vedrebbe, che dal perfezio- ^ 
namento delle razze si ottengono-vanlaggl grandis­
simi. Gì'Inglesi, che hanno il primato in questo 
ramo dell'IndtistHa agricola, fecero prodigi: ed i 
loro buoi, nei''quali la tara 6 ridotta al minimo 
possibile ed il di cui peso in ottima carne è mara-
vlglloso, si può dire che siano un prodotto dell'arto 
più che della natura. A questo essi sono pervenuti 
coir adattare il niJtrlmento allo scopo, che si vuol 
ottenere. Ed in ciò si domandano sludii e speri­
menti non pochi. 

— L'uso dei lavatoi a vaporo va dìCTondendusi 
sempre più nelle grandi città. A Vene'/.ia 6 già 
tempo, che se no siabtli Uno; a Vicluiza ftr inlro-
dotlo nell'ospitale, a Vienna sta pur slabilirsene uno 
in grande. Anche Udiiuv avrà il suo alPospllale ; e 
sono da lodarsi le cure, cui la Direziono dell'isti­
tuto si prende per quc.-ilo. Che 1' uso, colle oppor­
tune disposizioni e compensi, poles.so venire acco­
munalo anche agli allri Istituti di beneficenza ed 
in generale al poveri verso una tenue conlribuziuno, 
come si usa a Londra ? La cisa merita di ossero 
studiata. 

—- La riduzione derdazli nella tariffa doganale 
dell'Austria prodtis.so già l'effetto di accrescere, con­
temporaneamente alla somma dei traffici, anche la 
rendita dello Stato, l duzii d'importazione, che nel 
làòl produssero l'J,07a,0u7 fiorini, nel ls52^(ossia 
nell'an.no che comincia col i. nov, 1851 e finisce 
col 3i ottobre 1832) diedero invece II prodotto di 
22,fl2s,071 llorlni : e si noti cho la nuova larifi'a non 
fu operativa, che per gli ultimi novo mesi, cioè dal 
1. febbraio in cui venne ìnlrodotla a tutto ottobre 
1952. I dnzii d'esporlaziune vennero diminuiti mol­
tissimo : e qui si presenta una tenue diminuzione 
nel prodollo delle dogane; il qualo nel 1851 fu di 
1,154,352 QoHni nel 1832 fu di 1,127,290. Nei dazii 
di transito o' 6 ancora aumento, essendone salito il 
prodotto da fiorini 69,672 ad «2,370. Cosi pure il 
prodotto delle altre tasse accessorie da 825,151 fior, 
sali a 941,972. In complesso il prodotto delle dogane 
nel 1852, in confronto di quello dol 1851, fu mag­
giore di 2,452,450 fiorini. Un tale sperimento è senza 
dubbio Incoraggiante a procedere ' nel, senso del 
nuovo sistema. .. 

— Il commercio dìiUa Svezia durante 1' anno 1831 
apparisco dal resocijlUo ufficialo del Collegio com­
merciale avere avuto risultati assai favorevoli. L'int-
porluziono fu di 27 .1/'a milioni di talleri, l'espor­
tazione di circa 27 milioni. Il maggioro incremento 
d'importazione fu lipllo zucchero e nel caffè: cioc­
ché è indizio d' agiatezza nel paese. Il maggiore in­
cremento di esportazione fu nei legnami; ciocché 
concorro a mostrare, che di questi se ne accresce il 
bisogno fuori. 11 tonnellaggio dei bastimenti entrati 
ed usciti si'equilibra air incirca intornò alle 320,000 
tonnellate. 

— I possessori di rendite, ossia dì titoli sopra lo 
Slato por obbllgaziojd di questo verso creditori, cho 
in Frància sommavano nel 1830 a 195,.570 e nel 1848 
a 201,808, erano giunti al principio del issi a non 
meno di 823,700. Da ciò si vede, che i grandi capi­
talisti hanno procurato di cedere i loro titoli alla 
gente minuta;,e cho essendo adesso numerosissimi 
i creditori dello Slato, le persone interessate alla 
slabllità dello cosa sono moltissimo. 1' oos! delti ren-
tiers non sono più una casta, ma un esercilo; e 
moltissimi poi sono quelli, cho prendono parte ai 
giuochi di borsa. Le conseguenze di questo notabile 
fallo economico possono essere molte e molto'gravi. 

— Il numerario affluì nel 1852 in tanla abbon­
danza in Inghilterra, {alla Banca il lo luglio era 
asceso alla somma di 22,232,13'8 lit'e sterline) che lo 
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dflte al 4 1(2 p. 0)0 
detto al 4 p. 0|0 
delle doll850reluib. 41 |2p.0 |0 

|Prestitoconestraj. asortedell834 p.5oo lì. 
» » del 1839 p. 250 li. 

lAzioni dcMa Banca . . 

CORSO PE! CAHBJ m 

17gen. 18 

— 95 114 
851|3 83 
7(i 3|4 — 
921140 92 
225 114 225 3|8 

139 139 3iS 
137G 1375 
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econto; 1! quale il pri.mo [gennaio fu ridotto dal 3 
al 2 1)2 per cento al 22 aprilo .venne di nuovo rU 
dottò al 2 per loo; sebbene da ultimo, per misura 
di precauzione sìa rialzato al 2 1/2, Ciò permiso 
agi' Inglesi, non solo tìl dare uno sviluppo straor­
dinario allo loro industrie quest'anno,' ma ancho 
di prendere parto alle Imprese dell' estero. Non si 
progetta strada ferrata sul Continente, sìa pure nello 
montagne della Svizzera, od in quelle della Svezia, 
ove non. accorrano ciipitali inglesi. La stampa di 
Londra fa i più lieti pronostici anche per l'avve­
nire: Soltanto temo, che i giuochi di Borsa che si 
fanno presoulonientea Parigi abbiano, presto o lardi, 
da produrre una crisi, i cui perniciosi elletti deb­
bano risentirsi anche in Inghilterra. Diitatti nella 
Borsa dì Parigi avvennero da ultimo molte oscilla­
zioni, che fanno temere il principio d'una crisi. 

Udine ìd Gcniiajo 
(COMMERCIO) — Anieeipando d' una quindicina 

dal prima divisalo la pubblicazione dell' Aunotaiura 
Friulano, non cominciamo fino da questo numero a 
dare le notizie conmiarciali coiKa regulurità e con quei 
particolari clic avranno nei numeri successivi. Cori . 
questo non facciamo die inelleroi in via; riserban­
doci a notare i prezzi in appresso. 

La nolizia, che il governo di Napoli Iriplii'ò il dazio 
d'cs|)nrtaziune degli OIJ di oliva, allino di conservarli per 
il consumo del paese, contribuì ii ture, che questo genera 
venga sostenuto ad alti prezzi dai possessori in lutti i mer­
cati 'd 'Europa. Anche le iilllfne, notizie dal Levante, por­
tano sostegno in tulli i luoghi di iiroduniono, tanto nello 
Isole Junie, corno in quelle, de.1'Arcipelago, e sulle costo 
dell' Asia. Di tali aumenti, se no risentono anche gli allri 
olj e grassumi e cosi pure il sapone. 

L'affluenza delle Granaglie da tutte le provenienze al 
porto di Londra, eh' è si può diro il regolatore del traffico 
di questo genere, arrostò alquanto la vivacilà degli all'ari, 
che da ultimo si f.icevano in essa. Però, laiUo in Ingliil-
lerra, come in allri paòsi, lo pioggie ostinalo di-ll'autunno 
impedirono una parte della seminagione dei Prumenti : 
e ciò avrà non dulilìia Inllucnza sul loro CMumiercio ili a v ­
vertire, secondo tutto le previdenze. Uà questo fatto ne 
segue, elio gencrah'uente nei luoghi di pruduzinne \f'gra­
naglie vengono sostenute, conoscendo che non abbondano. 

Nulla avvenne da ultimo, che smeiilisca l'andamento 
generalmente favorevole del commercio delle Sete; sebbcno 
questo genere risenta l'influenza dello oscillazioni dalle carte 
pubbliche, e la richièsta che continua sia piuttosto nella 
roba lavorata che nella greggia. È da indursi cho questo 
genere, quand'anche prov.isse qualche niomento di fiac­
chezza negli afi'arì, non subirà notevoli alterazioni nella 
stagione presente. Conviene notare, che in Iiig)iiltorr.i, le 
Sete a,sialiche affluiscono ogni anno in maggioro quantità: 
per cui a conservare la produzione dei noslri paesi è ne­
cessario faro Uitto ciò che èpossibilo nel senso di sem­
pre più perfezionarla e di ottenerla a buon mercato. 

Passando a qualcosa di localo, notiamo, che il mer­
cato degli aiiimali io questa città, quasi impedito il 
primo giorno (il) jeri (i»j fu animatissimo "e con molli 
concorrenti. SI fecero molli contratti a prezzi di circa un 
dodici per cento maggiori degli ultimi. Anche oggi pro­
segue la stessa vivacità di affari. 

La scarsezza dello vinacce per la fabbricazione dell'ac­
quavite fa si che quest'anno quiilche fabbricatore domandi 
'di poter introdurre con un dazio di favore lo tne appas­
site guaste, per adoperarle a quest' uso. 

I prezzi delle Granaglie nella piazza di Udine fu­
rono nella prima quindicina di gennajo come segue: F r u ­
mento per ogni slajo a misura locale A. L. 14 : 2 1 ; Gra­
noturco 8 : 0 5 ; Avena S: 1 4 ; Segale 1 1 : 20 ; Orzo 
pillato 1 3 : 8 5 ; Orzo non pillalo 7 : 5 1 ; Sorgo-
rosso 5 : 00. 

iYVEIlTENZl DSl l^ .ANNOTATORE 
Col giorno d'oggi comincia la re­

golare pulihliciaziotio clt^r ANNOTATORE. 
I numt'ri maocniUi a coin|)lonl(^nto clt4 
me.so (li gtniuaio verranno compensati 
ni'l corso lioì seinostre con supiilc-
inuMiti appositi. Si progn quelli che 
ricevono il presimi e secondo numero, 
e die non intentlono di associarsi, di 
rimandarlo semplicemente colla parola 
r/'fiìflato a scanso di spese ulteriori. 
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» in sorte lior. . . . 
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Doppie di Spagna 
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» di Itoma 
» di .Savoja 
» di l'arnia 
» Suvranc inglesi . . 
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Tal.diM.'1'eresafi. 
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